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I compaesani della piccola Tamara hanno confessato 
t t 

«E' morta fi, nella mia stalla» 
mr > 

Si aspetta l'esito ufficiale dell'autopsia, ma i magistrati danno credito alla versione di Giovanni Percibaìli: la bambina è morta per 
il calcio di una mucca, poi ì due coniugi, impauriti, hanno deciso di nascondere il corpo della piccola e di gettarlo in un pozzo 

La tragedia di Tamara, 
per la legge praticamente è 
ormai chiusa. Una disgrazia 
trasformata in «caso».. La 
piccola trovata in un sacco, 
dentro un pozzo di Boville 
Ernica, sarebbe morta per 
un colpo dello zoccolo di una 
mucca, nella stalla dei co­
niugi Giovanni Percibaìli e 
Antonia Luffarelli. I due so­
no ora in stato di arresto per 
occultamento di cadavere. 
Ma solo l'autopsia sul corpo 
— che sarà effettuato nei 
prossimi giorni — potrà dire 
esattamente come sono an­
date le cose, e forse cancella­
re definitivamente il sospet­
to atroce del delitto volonta­
rio. 

Come stanno le cose? Di 
certo si sa che i coniugi han­
no avuto paura di quella as­

surda morte, e hanno nasco­
sto il corpicino nel letame, 
nella loro stalla, prima di 
gettarlo nel pozzo. Volevano 
allontanare i sospetti. -

Le voci che corrono di boc­
ca in bocca hanno amplifi­
cato ora tante congetture; 
intrighi di famiglia, storie e 
fantasie di maniaci, altre co­
se, altre ipotesi. I fatti — le 
prove — in realtà sono pochi, 
scarne notizie strappate qua 
e là. Di certo c'è solo una 
confessione. E' quella di uno 
dei due coniugi arrestati. Co­
me molti abitanti della fra­
zione di S. Liberata, hanno 
un legame di parentela con 
la famiglia della piccola Ta­
mara. La donna ha anche lo 
stesso cognome. La confes­
sione di Giovanni Percibaìli 

è stata molto precisa: «Mia 
moglie — ha detto — ha vi­
sto la bambina sotto le zam­
pe della mucca. L'ha vista 
morire, e poi ha deciso di na­
sconderla nel letamaio. Mi 
ha detto che aveva paura, 
che potevano prendersela 
con noi. A me tutto questo lo 
ha raccontato solo nel pome­
riggio, e mi ha anche detto di 
aspettare la notte per buttar-
la nel pozzo*. 

La donna invece tace, ne­
ga anche l'evidenza. Vale 
dunque la pena di rivedere 
brevemente la cronaca. Ve­
nerdì alle 11 Tamara esce 
dalla casa di Rosanna Perci­
baìli, figlia 19enne dei due 
fermati ed amica della ma-
dre di Tamara. «Torno da 
mamma», ha detto la piccola 

a Rosanna. Sale quindi nelP 
abitazione, proprio a un pas­
so da quella di Rosanna. Ri-
discende e comincia a gioca­
re con la terra. La madre, 
Maria Rotondi, la guarda 
dalla finestra. Non ha certo 
paura. In quel pezzo di stra­
da sono praticamente tutti 
parenti. Comunque è come 
se lo fossero. Porte aperte 
giorno e notte, scambi di fa­
vori, una povertà forte, che si 
sente solo a passeggiare per 
le stradine. Tamara è una 
bambina «difficile», ha diffi­
coltà a parlare, ha bisogno di 
cure, di attenzione. Qui non è 
una cosa straordinaria. In 
questo paesino, annegato 
nella miseria, nessun bambi­
no ha vita facile. 

Quando, dopo mezzogior­
no, Tamara scompare da 
quel pezzo di strada, nessuno 
si preoccupa. Ognuno pensa 
che la bimba sia a mangiare 
in casa dell'altro. E così pas­
sano le 14. La madre doman­
da In giro: «E* da te Tama­
ra?», ci vuole poco a capire 
che è scomparsa. Sono già le 
tre del pomeriggio. Giovanni 
Percibaìli (quello che poi sa­
rà arrestato) telefona perso­
nalmente ai carabinieri e li 
accompagna in giro per il 
paese. Tutti credono ad un 
incidente qualsiasi, anche ad 
un maniaco. E' sempre Gio­
vanni Percibaìli che accom­
pagna i carabinieri a guar­
dare in quel pozzOc Viene 
scandagliato il fondo con 
una pertica e si sente solo 
melma. Niente altro. E nella 

notte, dopo < l'interruzione 
delle ricerche, Percibaìli tor­
na al pozzo, e getta il corpici­
no martoriato, avvolto in un 
sacco di juta. A quel punto si 
crede al sicuro, avendo con­
statato di persona che il poz­
zo è già stato controllato dai 
carabinieri. 

Ma, dopo un altro inutile 
giorno di ricerche, si arriva 
alla domenica mattina. Gli 
uomini del soccorso alpino 
tornano nel pozzo e notano 
subito quel sacco a galla. Di­
ciotto ore dopo, diciotto ore 
filate di interrogatorio, l co­
niugi Percibaìli crollano. 

Un nuovo Interrogatorio è 
cominciato ieri sera alla pre­
senza di un avvocato di fidu­
cia. Il magistrato, dopo aver 
ascoltato i due coniugi, ha 
detto di ritenere assai più 
probabile l'ipotesi dell'inci­
dente. Aggiungendo che co­
munque spetterà all'auto­
psia il parere definitivo. " 

Al di là delle responsabili­
tà, resta un quadro ango­
sciante di paure, incompren­
sioni. Tutto questo, in un 
centro rurale che non sem­
bra poi così lontano dal 
mondo, come molti l'hanno 
descritto. Ma con tutti gli e-
lementi sociali che caratte­
rizzano le piccole comunità, 
con le accuse reciproche, le 
piccole invidie familiari. Ta­
mara, forse, con la sua morte 
— per disgrazia o no — è en­
trata un po' in tutto questo. 
•I due coniugi non avrebbero 
più potuto vivere in questa 
comunità, con l'ombra di un 

sospetto così grande — dico­
no in paese — e quindi han­
no voluto nascondere quel 
corpo, allontanare da loro 11 
minimo sospetto. Ne avreb­
bero subito le conseguenze i 
loro figli, magari Rosanna 
stessa, sospettata, accusata, 
messa al bando». Son cose, 
che c'entrano poco con que- „' 
sta disgrazia, ma parlano di 
paure assurde, parlano di 
questo mondo, difficile da 
capire, nel quale è avvenuta 
questa storia.incredibile. 

Pochissimo finora è trape­
lato riguardo all'autopsia 
compiuta Ieri a Froslnone. 
Gli unici dati certi sono che 
la bambina non ha subito 
violenze sessuali e non ha fe­
rite da taglio ma solo lesioni, " 
tra le quali quella più vasta 
al collo e alla parte superiore 
del torace, provocata da non 
meglio indicati corpi con­
tundenti. Le lesioni potreb­
bero essere state provocate, 
almeno alcune, dalla caduta 
nel pozzo. Il medico legale i-
noltre si sarebbe detto con­
vinto che la bambine è stata 
gettata nel pozzo già morta, 
anche se solo fra 40 giorni, 
ultimati gli esami istologici 
dei polmoni, potrà dare una 
risposta definitiva. 

Raimondo Bultrini 

NELLE FOTO: in alto a sinistra. • 
la madre della piccola Tamara 
e il pozzo dentro il quale i co­
niugi Percibaìli avrebbero get­
tato il corpicino. In alto a de­
stra. una recante immagine 
della bambina 

La madre 
non sa 
darsi 

ragione 
della 
fine 

atroce 

«Ma perché hanno gettato 
la mia Tamara nel pozzo?» 

«L'abbiamo rapita sotto una quercia: ora sta 
bene, sta in un palazzo grande di Cassino, 
vicino alla stazione. Fra dieci giorni ve la ri­
portiamo: ecco, mi hanno detto proprio così, 
sabato scorso, per telefono. Chi e era all'altro 

: capo dell'apparecchio? Che ne so, che posso 
dire. Una donna, questo sì, la telefonata l'ha 

. fatta una donna». Maria Rotondi, la madre 
della piccola, raggomitolata vicino al camino, 
ricostruisce quei momenti tremendi dei gior­
ni scorsi. Adesso Maria non piange più. Cerca 
di ricordare parola per parola la telefonata di 
sabato mattina che annunciava il rapimento 
della bambina. Alla disperazione è subentra­
ta la volontà di trovare un motivo, di capire 
perché è morta, perché hanno buttato la sua . 
bambina nel pozzo. 

«Non può essere stata una disgrazia, sennò 
perché avrebbero deciso di nascondere il cor-

Ko di mia figlia in quella buca. Ma perché lo ' 
anno fatto, perche una cosa così orrenda? 

Nessuno aveva ragioni di rancore verso di 
noi». Maria Rotondi è una donna giovane, mi-' 
nuta, con un volto da adolescente; ha 28 anni. 
Non vuole convincersi dell'ipotesi della di- ' 
sgrazia, e continua a dire: me l'hanno uccisa. 
Intorno a lei ci sono i parenti, e Massimo, il 
fratellino di Tamara, di otto anni. Nella pove­
rissima casa di Santa Liberata, una frazione 
di Boville Ernica, tre stanzette su due piani, 

, vivono 14 persone: la donna con i due figli, il 
fratello del marito con la moglie e sei figli, e 

tli anziani genitori del marito. Raffaele Um-
erto Luffarelli, il padre di Tamara, è un car­

pentiere emigrato in Libia e torna a casa solo 
per brevi periodi all'anno. 

I Luffarelli sono gente povera, che vive dei 

pochi soldi che manda il padre dalla Libia e 
del raccolto del piccolo terreno che recinge la 
casa. Sono gente abituata a lottare a denti 
stretti con i problemi. Con la miseria, innan­
zitutto, e con tutto quello che la miseria si 
porta dietro. «Tamara non voleva più andare 
all'asilo — racconta la madre — stava con me 
e con i cugini, e qualche volta la lasciavo a 
Rossana. Lei le voleva bene, e così anche An­
tonia e Giovanni. Noi siamo come una grande 
famiglia, Antonia è cugina di mio marito. 
. L'abitazione di Antonia Luffarelli e Gio­

vanni Percibaìli è un casolare di due piani a 
non più di venti metri dalla casa di Tamara. 
Sempre amici coi Luffarelli, sempre buoni 
rapporti. Possibile che davvero c'entrino 
qualcosa con questo assurdo delitto? Lavora­
tori indefessi, dicono in paese, di quelli che 
lavorano anche la doménica. «Venivano al 
bar con gli scarponi da lavoro. Si, forse erano 
personaggi un poco ombrosi, che non socializ­
zavano facilmente. Tutto qui». 

Nella piazza del paese, recintato dalle mu­
ra medievali e famoso per il mosaico di Giotto 
conservato nella chiesa di San Pietro Hispa-
no, la gente, a gruppetti, continua a parlare 
della vicenda di Tamara. «I Percibaìli? Possi­
bile? Non ci credo, non può essere. Chi lo sa?». 

Sui muri del paese ora sono affissi i primi 
manifesti. Annunciano i funerali a spese del­
l'ai nminibtruzione comunale. Dovrebbero 
farsi oggi. Forse però saranno rimandati se il 
padre della bambina, che finora non sa nulla, 
non riuscirà a tornare dalla Libia. Certamen­
te ad accompagnare Tamara ci sarà tutto il 
paese. 

Daniela Schtazzano 

Più di settecento chilometri di strade saranno destinati solo ai mezzi pubblici 

Un'utopia una città senza ingorghi? 
Un piano per risolvere la «questione-traffico» 

Il progetto, diviso in tre fasi, illustrato ieri mattina in una conferenza stampa dall'assessore Giulio Bencini - Come saranno 
classificate le vie di Roma - La precedenza sempre e comunque ai bus dell'Atac - Anche una staffetta «corsia libera» 

La «matassa» comincia a 
sciogliersi. Certo ci vorrà tem­
po per la definitiva soluzione 
del problema, «ma dopo i pri­
mi provvedimenti la situazio­
ne migliorerà, diciamo del 20 
per cento». Così ieri, in una 
conferenza stampa, l'assessore 
capitolino Giulio Bencini ha 
illustrato i provvedimenti di 
un piano poliennale per ag­
gredire la «questione-traffico». 
Un «piano» — come si dice — 
che sa coniugare 
l*«emergenza» alla prospettiva. 

E partiamo allora dalla dif­
ficile situazione che si trovano 
a vivere migliaia di romani 
che ogni giorno restano imbot­
tigliati in file lunghissime, op­
pure quelli che per ore restano 

chiusi dentro i bus. Tra le pri­
me iniziative c'è quella —. già 
operativa — che è stata chia­
mata «staffetta corsia libera». -
Insomma, da qualche settima­
na pattuglie di vigili urbani in 
motocicletta perlustrano in 
lungo e in largo le corsie pre­
ferenziali, assicurandosi che 
nessun veicolo privato ci tran­
siti. Non è un problema da sot­
tovalutare: già oggi se le stra­
de delimitate dalle strìsce' 
gialle fossero sgombere, le 
vetture dell'Arac potrebbero 
muoversi più agevolmente per 
la città e favorirebbero l'uso 
dei mezzi pubblici a scapito 
dei privati. 

È un problema importante, 

Per il definitivo passaggio alla Regione dei corsi per centralinisti 

Occupato dai non vedenti 
l'istituto «Sant'Alessio» 

Protestano contro l'assessorato alla formazione professionale 

Sono ormai tre giorni che ì 
34 allievi non vedenti del cor­
so di formazione professionale 
per centralinisti, assieme ai lo­
ro quattro insegnanti, stanno 
occupando i locali dell'istituto 
•Sant'Alessio* dove sono ospi­
tati i corsi. La decisione di pas­
sare a questa radicale forma di 
lotta è scaturita dopo aver con­
statato la latitanza dell'asses­
sorato regionale sulla questio- • 
ne. Quali sono i termini? Da 
circa due anni, grazie all'im­
pegno della passata giunta re­
gionale di sinistra, i corsi, pri­
ma diretti dall'Unione Italia­
na Ciechi, sono passati sotto la 
diretta gestione della Regione. 
E in questi anni i corsi hanno 
subito un notevole salto di 
quaHtà. Bisogna però arrivare 
ad un inquadramento di tutta 
la materia attraverso una leg­
ge. La giunta di sinistra aveva 
elaborato, appunto, un proget­
to. ma l'iniziativa si bloccò per 
la crisi regionale. 

La nuova giunta quadripar­
tita avrebbe dovuto, con un at­
to, provvedere alla definitiva 
attuazione, ma a tutt'oggi dal­
l'assessorato alla formazione 
professionale non è giunto 

nessun segnale. Gli allievi e i 
docenti, dopo aver cercato in­
vano di mettersi in contatto 
con il neo-assessore, il sociali­
sta Di Segni, sono stati costret­
ti a rincorrerlo presso la sede 
dell'assessorato. Non sono pe­
rò riusciti ad avere risposte 
precise, anche perché l'asses­
sore non ignorava solo i loro 
problemi ma addirittura la lo­
ro stessa esistenza. '«Eppure — 
dice Mario Iatonna. uno degli 
allievi — questo è uno dei cor­
si di formazione professionale 
più produttivi; ai quattro corsi. 
finora gestiti dalla Regione. 
hanno partecipato 130 persone 
e 1*85 per cento di loro ha tro­
vato subito dopo un lavoro. 
Perché, allora, qualcuno vuole 
mettere i bastoni fra le ruote 
ad una esperienza così positi­
va?». «Ed io non parlo per me. 
il mio corso termina fra qual­
che giorno ma penso agli altri. 
Ci sono già 60 non vedenti che 
hanno fatto domanda per esse­
re ammesta al nuovo corso. Ma 
forse — commenta Mario — 
c'è chi pensa di riportare tutto 
sotto le "ali" dell'Unione Ita­

liana Ciechi, cioè ad una ge­
stione di tipo assistenziale do­
ve l'Unione fa da tramite tra i 
non vedenti e la Regione ali­
mentando quel clima di cari­
tatevole attenzione, mentre in 
questi anni di gestione regio­
nale. oltre alla qualità dei cor­
si era cambiato, e per persone 
nelle nostre condizioni non è 
poco, anche il clima, il modo 
con il quale eravamo conside­
rati». 

I 34 non vedenti e i loro in­
segnanti sono decisi a conti­
nuare l'occupazione che dura 
24 ore su 24 fìnoa quando non 
verrà data una risposta con­
creta alle loro richieste che si 
possono sintetizzare in quattro 
punti: 1) normale conclusione 
dell'attuale corso nei tempi 
della delibera regionale; 2) 
conferma dell'avvio dei corsi 
successivi; 3) inquadramento 
nell'organico regionale dei 
docenti finora pagati a «pre­
stazione professionale*; 4) una 
sede stabile e funzionale che 
risolva il problema dell'ospi­
talità offerta finora dal Con­
servatorio nei 4 locali inade­
guati presso l'istituto •Sant'A­
lessio.. 

Un impegno per Io sviluppo economico 

A Palazzo Valentin! 
si vota il programma 
della nuova giunta 

cCaltafiroaos 
NCCtl 

viact l'asta 

L'Istituto di credit* delle 
casse di risparmio sì è ag­
giudicato una parte del pa­
trimonio immobiliare che 
appartener* ai fratelli 
Caltagirene. A guantata è 
apprese, infatti, nCCM — 
cosi sì chiama rtotitato 
centrale — ha Tini» ieri I* 
asta fallimentare per i be­
ni che appartenerano alta 
società -Cune • Centro Uf­
fici Moderni Eur-, di pro­
prietà dei fratelli palaz-4-
nari. 

La decisione di parteci­
pare all'asta era stata pre­
sa qualche tempo fa dal 
consiglio di amministra­
zione detnCCRI ed era 
stata presentata l'offerta. 
Il lotto immobiliare com­
prato daNlstituto di credi­
to di casse di limarmi» ai 
trova netta sona di Mo-
stacclano, propria aMa pe­
riferia def!a citta. 

Sono iniziate ieri, a Palazzo 
Valentini. le votazioni per il 

Srogramma della Provincia. 
ugli obiettivi e le scadenze 

contenute nel piano di lavoro 
presentato due settimane fa 
dal presidente della giunta di 
sinistra Lovari, si sono «pres­
se tutte le forze politiche. 

Ecco le dichiarazioni di vo­
to: DC. MSI e destre hanno de­
ciso di votare contro. DP e 
PSDI si asterranno, mentre il 
PRI ha riconosciuto la validità 
del programma e ha annun­
ciato il voto a favore. 

Per il nostro partito ha par­
lato il compagno Lopez. Al 
centro del suo intervento, fi­
nendo l'irresponsabile atteg-
? amento della Democrazia 

ristiana che in tutti questi 
anni — ha detto — non ha sa­
puto individuare scadenze e 
punti d'intervento per autoe-
scludersi dai compiti governa­
tivi E invece alla Provincia 
spetta un ruolo importante. 
Per questo è necessario — così 
come ha ricordato il presiden­
te Lovari — che si acceleri il 
passaggio delle competenze e 
delle deleghe verso la Provin­
cia. che insomma la riforma 
delle autonomie, già anticipa-
ta nei fatti in questi cinque an­
ni di lavoro, diventi una real­
tà. 

ma certo — come ha ricordato 
anche Bencini — non si può 
intervenire solo «risanando 1' 
esistente». Bisogna fare si. più. 
E «il di più» è contenuto in un 
piano, che diventerà operativo 
tra qualche mese. Il Comune 
(anzi, meglio, l'ufficio tecnico 
del Campidoglio diretto dall' 
ingegner Quaglia) ha elabora­
to una classificazione - delle 
strade. Di che si tratta? In due 
parole di questo: si è studiata a 
fondo la situazione del traffico 
e si è deciso di «dividere» le 
strade in quattro categorie, a 
seconda delle loro funzioni. 
Insomma ci saranno le vie de­
stinate «al solo traffico pubbli­
co». E Bencini qui ha dato una 
cifra: a questa funzione saran­
no riservate ben 740 chilome­
tri di strade. 

Ancora, ci saranno altre 
strade che potranno essere at­
traversate sia dalle macchine 
sia dai bus («queste vie saran­
no destinate al "traffico mi­
sto"») mentre parecchie altre 
strade (il numero non è ancora 
preciso) saranno sì chiuse al 
traffico, ma saranno destinate 
alla «sosta e pedonalizzazione»/ 

Si arriva cosà alia terza fase 
del «piano*, quella che preve­
de interventi strutturali. «Sarà 
necessario — ha proseguito 
Giulio Bencini — installare 
"semafori sensori" per agevo­
lare. agli incroci, il traffico 
pubblico. Ancora in quelle 
strade dove saremo costretti a 
mantenere il traffico "misto" 
realizzeremo delle barriere 
spartitraffico*. Manca da spie­
gare cosa sono questi semafori 
•sensori»: si tratta di apparec­
chi che. con l'avvicinarsi dell' 
autobus, fanno automatica­
mente scattare il verde. Gra­
zie a questi semafori i mezzi 
pubblici avranno sempre la 
precedenza. 

Tante iniziative, ma realisti­
camente — ha chiesto qualcu­
no ieri alla conferenza stampa 
— quali obiettivi pensa di rag­
giungere* «Ridurre — ha ri­
sposto l'assessore capitolino — 
del 48-50 per cento la conge­
stione attuale del centro stori­
co. aumentare dagli attuali 13 
chilometri orari ai 22 chilome­
tri all'ora la velocità media del 
trasporto pubblico, aumentare 
i parcheggi e quindi rendere 
più scorrevole il traffico pri­
vato*. A quando i primi risul­
tati? «Entro sei'mesi, quando 
cominceremo a chiudere alcu­
ne strade*, ha concluso Benci­
ni. 

Concerto di Jorma Kaukonen £ t l m Ì t ì 5 
domani sera al cinema Trianon della Maagalìa 

Dopo un anno torna a Roma Jorma Kaukonen: l'ex chi­
tarrista dei Jefferson Airplane suona domani sera al Tria­
non, il vecchio cinema in disuso oggi riadattato a «music-
hall-. 

Jorma Kaukonen (che Tanno scorso suonò con una ma­
glietta con su scritto: «Reagan dimettiti!-) fece parte dei 
leggendari Jefferson fino al 1972. 

Ma già tre anni prima assieme al bassista del gruppo 
aveva formato una nuova band, gli «Hot luna», che per 
molti versi fecero scuola, imposero uno stile tra l'elettrico e 
l'acustico. 

^ Nel concerto di domani sera Jorma Kaukonen si presenta 
con il bassista americano Denny De Gorio, un valido suppor­
to per il suo straordinario modo di suonare la chitarra. 

Per celebrare il sessantesi­
mo anniversario della nasci­
ta della Mongolia socialista 
( 1921-1981) gli studiosi italia­
ni e gli specialisti che nel no­
stro paese sì occupano di que­
sto lontano e mitico paese, 
hanno allestito una mostra 
fotografica intitolata: «60 an­
ni della Repubblica popolare 
di Mongolia* che sarà inau­
gurata venerdì prossimo. La 
mostra, che rimarrà aperta 
fino al 26, sarà ufficialmente 
presentata alle autorità, ai 
giornalisti e al mondo politi­
co e della cultura, venerdì 20 
alle ore 18. presso la Sala blu 
dell'Hotel Riiz, in Piazza Eu­
clide a Roma. 

Donasi attivo Pei AQ - o n n a e | ' 0 r f e , s d i U9mm 
sulla scuola con 
Adriana Scroni oggi lo poesia al femminile 

.«Costruiamo l'alternativa 
democratica nella scuola e 
nella società: lotta, parteci­
pazione, governo- è il tema 
dell'attivo che si terrà .«©ma­
ni alle ore 17 nel teatro della 
federazione comunista. In­
troduce i lavori Sandro Mo­
relli, segretario della federa­
zione; conclude Adriana Se­
reni, della segreteria nazio­
nale del Pei. 

Domani conferenza stam­
pa alle ore 12 presso la Casa 
della Cultura in via Arenala 
2SddCfcd perla presenta* 

lene liste dei candida-
•.Intani del consiglio 

provinciale. 

Oggi è di scena b poesia al femminile. Edith fltook. Patri­
zia Cavalli, Dacia Maraini, Claudia Scalessa, Maria ~ 
Spartani, Adonella Montanari diranno le loro poesie e [ 
ciperanno ad un dibattito con Amelia Rosselli. Il tutto i 
ambito della terza rassegna de «La donna e l'arte», che 
circa una settimana si tiene presso il museo del folkli 
(piazza S. Egidio). 

La manifestazione è organizzata dall'omonimo comifarto 
permanente ed è patrocinata dall'assessorato alla Coltura 
del Comune. Sì articola su una documentazione fotografica 
intitolata «L'artista e il suo atelier», su una mostra di arti 
visive intitolata -Esperienze e ricerche • Dicci anni di attivi» 
tà artistica* e su alcuni incontri culturali. 

Entrambe le mostre — la prima basata sa fotografie di 
grande formato che approderà poi anche alTessero — td In­
centrano sulle esperienze e risultati di ricerche compirne tm 
luna e in altri paesi, e hanno lo scopo di i 
zione di un pubblico sempre pia ' 
netTarte e nella cultura. 


